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Titolo Primo - Disposizioni generali

Articolo 1 - Denominazione, Durata, Sede

1.1 L’associazione denominata “Associazione Dermatologi-ve-

nereologi Ospedalieri Italiani e della sanità pubblica” (A-

.D.O.I.), associazione di carattere nazionale, autonoma ed

indipendente, fondata nel 1954 come Associazione Dermosifi-

lografi Ospitalieri Italiani (successivamente Associazione

Dermatologi Ospedalieri Italiani), è retta dalle norme del

presente Statuto, che può essere modificato soltanto dal-

l’Assemblea degli Associati.

1.2 L’Associazione ha durata illimitata e ha sede legale nella

città di Roma; l’Associazione ha facoltà di costituire sedi

secondarie, amministrative e operative, su tutto il territorio

nazionale.



Articolo 2 - Finalità

2.1 L’Associazione ha il fine di promuovere lo studio ed il

progresso della dermatologia e della venereologia, attraverso

l'aggiornamento professionale e la formazione permanente degli

associati, nonché ogni altra iniziativa ritenuta idonea allo

scopo, contribuendo così a favorire la migliore assistenza ai

pazienti affetti da patologie dermato-venereologiche.

2.2 L’Associazione non ha né prevede di avere finalità di

tutela sindacale degli associati, né svolge direttamente o

indirettamente attività sindacale. Inoltre, non ha fini di

lucro e non svolge né prevede di svolgere attività imprendi-

toriali in forma diretta o compartecipativa, a eccezione delle

attività svolte nell’ambito del Programma nazionale di for-

mazione continua in medicina ECM.

2.3 In particolare, l’Associazione si propone di:

a. tutelare gli interessi morali degli associati con l’impegno

allo studio ed alla risoluzione dei problemi inerenti la

Specialità in tutte le sedi opportune, tutelando in tal modo,

indirettamente, anche diritti e interessi dei pazienti affetti

da patologie dermato-venereologiche;

b. promuovere l’attività culturale degli associati e

garantire il loro aggiornamento professionale e di formazione

permanente, attraverso programmi annuali di attività formativa

ECM, congressi, seminari, convegni, viaggi di studio, pub-

blicazione di testi e riviste di interesse specifico, anche

on-line;

c. collaborare con Ministero della Salute, Ministero dell'I-

struzione dell'Università e della Ricerca, Istituto Superiore

di Sanità, Agenzia Italiana del Farmaco, Regioni, Agenzie per

i Servizi Regionali, Aziende Sanitarie e tutti gli altri or-

ganismi e istituzioni sanitarie;

d. collaborare con Federazione delle Società Medico-Scienti-

fiche Italiane (FISM), European Union of Medical Specialists

(UEMS), International League of Dermatological Societies

(ILDS), nonché tutte le altre associazioni e organismi

scientifici, in particolare quelli aventi finalità in comune

con l’Associazione, anche stipulando con essi apposite con-

venzioni per lo scambio di informazioni, per l’organizzazione

di corsi e seminari e per altre forme di collaborazione;

e. favorire l'elaborazione di linee guida;

f. promuovere e attuare studi e ricerche scientifiche fina-

lizzate;

g. curare e promuovere, anche a mezzo di pubblicazioni e on-

line, gli scopi, i programmi e le attività dell’Associazione;

h. promuovere ogni altra iniziativa idonea a perseguire gli

scopi istituzionali.

Titolo Secondo - Gli Associati

Articolo 3 - Associati Ordinari e Onorari

3.1 Fanno parte dell’Associazione gli Associati Ordinari e gli

Associati Onorari.



3.2 Sono Associati Ordinari:

a. i medici specialisti in Dermatologia che prestano o

hanno prestato servizio a vario titolo nelle strutture e/o

settori di attività del Servizio Sanitario Nazionale e private

classificate o accreditate;

b. i medici non specialisti in Dermatologia che prestano o

hanno prestato servizio in Unità Operative di Dermatologia e/o

Venereologia del Servizio Sanitario Nazionale e private

classificate o accreditate;

c. gli specializzandi in Dermatologia;

d. i sanitari che, alla data di approvazione in Assemblea

delpresente Statuto, risultino regolarmente iscritti nel libro

degli Associati con la qualifica di Socio Ordinario o di Socio

Aderente.

3.3 Sono Associati Onorari:

a. gli associati ordinari che abbiano compiuto il 70° anno

di età;

b. personalità che possano vantare particolari meriti nei

confronti della Dermatologia e/o dell’Associazione.

Articolo 4 - Ammissione e Recesso

4.1 L’ammissione degli Associati è deliberata dal Consiglio

Direttivo dell’Associazione su domanda scritta degli inte-

ressati, che, in tal modo, si impegnano a osservare tutte le

disposizioni statutarie e i deliberata dell’Associazione e a

versare i contributi nei termini, nella misura e nella forma

determinate dall’Assemblea. La domanda di ammissione va in-

dirizzata al Presidente e sottoscritta da due associati, che

si fanno garanti della sussistenza dei titoli richiesti per

l'iscrizione all’Associazione. L’ammissione degli Associati

Onorari può essere deliberata anche su proposta avanzata da un

Associato terzo. E’ prevista l’ammissione senza limitazioni di

tutti i richiedenti in possesso dei requisiti previsti dal

presente Statuto.

4.2 Gli Associati Ordinari e Onorari non possono far parte di

altre Associazioni le cui finalità siano in contrasto con

quelle previste dal presente Statuto. In tutti i casi è e-

sclusa la temporaneità della partecipazione alla vita asso-

ciativa.

4.3 La qualità di Associato Ordinario permane negli anni. Il

mancato versamento della quota associativa annuale priva

l’Associato del diritto di partecipare alle decisioni del-

l’Assemblea attraverso il voto, incluso il voto per la ele-

zione degli Organismi Associativi, e di candidarsi a qualsi-

voglia carica associativa, nonché di partecipare alle attività

che il Consiglio Direttivo e/o gli altri Organismi Associativi

decideranno di riservare agli Associati in regola con il

versamento delle quote associative. Gli Associati morosi

possono regolarizzare la loro posizione amministrativa senza

necessità di ratifica da parte del Consiglio Direttivo.

4.4 La nomina ad Associato Onorario è “a vita”.



Gli Associati Onorari sono esentati dal pagamento della quota

associativa; essi possono partecipare alle riunioni dell'As-

semblea, ma non possono esercitare il diritto di voto nella

medesima (incluso il voto per l'elezione degli organismi as-

sociativi) e non possono, infine, candidarsi ad alcuna carica

associativa.

4.5 L’Associato può dimettersi in qualsiasi momento, notifi-

cando per iscritto la sua intenzione al Presidente. Verrà

altresì cancellato dal libro degli Associati, con delibera del

Consiglio Direttivo su proposta del Collegio dei Probiviri,

l’Associato che avrà assunto impegni o svolto attività con-

trarie alle finalità dell’Associazione o pregiudizievoli del

decoro dell’Associazione e della disciplina dermatologica in

genere.

4.6 Gli associati esclusi o receduti non possono ottenere la

restituzione delle quote o dei contributi versati né hanno

alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione. La quota o

contributo associativo di ogni associato è intrasmissibile

anche a causa di morte e non rivalutabile.

Articolo 5 - Partecipazione e Trasparenza

5.1 La massima partecipazione degli Associati alle attività e

alle decisioni dell’Associazione è garantita:

5.1 a) attraverso la regolamentazione delle convocazioni degli

organismi deliberativi dell’Associazione (Assemblea e Consi-

glio Direttivo) e delle modalità con cui essi deliberano

(articoli 8 e 9);

5.1 b) attraverso la elezione democratica diretta con vota-

zione a scrutinio segreto e durata limitata nel tempo:

- dell’organismo deliberativo elettivo dell’Associazione

(Consiglio Direttivo) (articolo 9);

- del Presidente (articolo 10);

- dei Delegati Regionali (articolo 14);

- degli organismi di controllo dell’Associazione (articoli 15

e 16);

5.1 c) attraverso l’approvazione dei bilanci preventivi e

consuntivi da parte dell’Assemblea degli Associati e del-

l’organismo deliberativo elettivo dell’Associazione (Consiglio

Direttivo) (articoli 8, 9 e 22).

5.2 L’Associazione deve, inoltre, essere dotata di un sito web

ufficiale, che sarà oggetto di costante aggiornamento. Sul

sito sono pubblicati a disposizione di tutti gli Associati i

bilanci dell’Associazione ed eventuali incarichi retribuiti.

Sono, altresì, pubblicati i verbali relativi alle riunioni

assembleari e alle riunioni del Consiglio Direttivo. Sul sito

dell’Associazione va infine integralmente pubblicata l’atti-

vità scientifica dell’Associazione.

Articolo 6 - Sostenitori

6.1 Sono Sostenitori dell’Associazione tutte le persone fi-

siche, le persone giuridiche o altri enti, incluse le società

e/o le organizzazioni che promuovono studi e ricerche, avendo



particolare interesse per le iniziative scientifiche, didat-

tiche e culturali dell'Associazione. I sostenitori contri-

buiscono al sostegno finanziario dell’Associazione attraverso

il versamento di contributi annui.

6.2 La qualifica di Sostenitore non comporta l’acquisizione

dello status di Associato e pertanto è escluso per i Soste-

nitori qualsiasi diritto d’elettorato attivo o passivo e di

voto nell’Assemblea degli Associati.

6.3 E’ facoltà dei Sostenitori nominare un rappresentante

comune con diritto di intervento in Assemblea, ma senza di-

ritto di voto.

Titolo Terzo - Gli Organismi

Articolo 7 - Gli Organismi

7.1 Sono organismi deliberativi dell’Associazione:

- l’Assemblea;

- il Consiglio Direttivo.

7.2 Sono organismi esecutivi dell’Associazione:

- il Presidente;

- il Vicepresidente;

- il Tesoriere;

- il Segretario;

- i Delegati Regionali.

7.3 Sono organismi di controllo dell’Associazione:

- il Revisore unico o Collegio dei Revisori;

- il Collegio dei Probiviri.

7.4 Sono organismi consultivi dell’Associazione:

- il Comitato Scientifico;

- il Segretario Scientifico;

- il Responsabile Qualità.

Articolo 8 - L’Assemblea

8.1 L’Assemblea è convocata dal Presidente quando ne ravvisi

la necessità e comunque almeno una volta l'anno per l'appro-

vazione del bilancio, di regola in occasione del Congresso

Nazionale dell’Associazione; l’Assemblea deve essere inoltre

convocata quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un

decimo degli Associati.

8.2 Il Presidente stabilisce l'ordine del giorno dell’Assem-

blea e la presiede; data e sede sono deliberate dal Consiglio

Direttivo. La convocazione verrà effettuata mediante pubbli-

cazione della convocazione stessa sul sito web dell’Associa-

zione almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata,

indicando l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della

prima e della eventuale seconda convocazione. In ogni caso

bisognerà prevedere almeno 24 (ventiquattro) ore di intervallo

fra la prima e la seconda convocazione. Sono auspicabili mo-

dalità accessorie di divulgazione della convocazione, quali,

ad esempio, la pubblicazione su periodico dell'associazione e

l'invio a mezzo lettera o e-mail.

8.3 Il verbale delle riunioni dell'Assemblea viene redatto a

cura del Segretario, trascritto sul relativo libro verbali



delle Assemblee e integralmente pubblicato nel sito internet

dell’Associazione.

8.4 L’Assemblea:

- modifica lo Statuto e delibera lo scioglimento dell'asso-

ciazione e la devoluzione del patrimonio;

- elegge con votazione a scrutinio segreto Presidente, Con-

siglio Direttivo, Collegio dei Probiviri, Delegati Regionali,

Revisore unico o Collegio dei Revisori; è ammessa la delega

scritta per le votazioni: ogni associato dispone di non più di

due deleghe; le deleghe non sono ammesse nel caso venga a-

dottata la modalità di voto telematica;

- determina l’ammontare della quota associativa;

- approva il bilancio preventivo e consuntivo;

- determina gli indirizzi dell’Associazione per attuare gli

scopi statutari;

- delibera sugli argomenti, che non siano demandati ad altri

organi dalla legge o dal presente Statuto.

8.5 All'Assemblea partecipano tutti gli Associati; hanno di-

ritto al voto gli Associati Ordinari in regola con il paga-

mento delle quote associative.

8.6 Le deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria sono prese a

maggioranza di voti dei presenti aventi diritto al voto; in

prima convocazione è richiesta la presenza di almeno la metà

degli Associati aventi diritto al voto, in seconda convoca-

zione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli

intervenuti.

8.7 La convocazione dell’Assemblea Straordinaria si rende

indispensabile per apportare modifiche allo Statuto. Le de-

liberazioni dell’Assemblea Straordinaria richiedono la pre-

senza di almeno tre quarti del totale degli Associati Ordinari

in regola con il pagamento delle quote associative e sono

prese a maggioranza di voti dei presenti; per deliberare lo

scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

occorre il voto favorevole di almeno tre quarti del totale

degli Associati Ordinari in regola con il pagamento delle

quote associative. Nell’Assemblea Straordinaria è ammessa la

delega scritta sino a un massimo di quattro deleghe per ogni

Associato.

Articolo 9 - Il Consiglio Direttivo

9.1 Il Consiglio Direttivo:

a) stabilisce data, sede e modalità dell’Assemblea;

b) dà attuazione alle delibere dell’Assemblea;

c) approva il bilancio predisposto dal Tesoriere prima che

venga sottoposto all’approvazione dell’Assemblea;

d) provvede alla tutela e alla salvaguardia degli interessi

dei singoli associati nell’ambito degli scopi dell’Associa-

zione;

e) delibera su qualsiasi argomento, anche di natura patrimo-

niale, che interessi l’Associazione;

f) ratifica eventuali atti deliberativi emanati dal Presidente



in urgenza;

g) ammette i nuovi Associati;

h) cancella dal libro degli Associati, su proposta del Col-

legio dei Probiviri, Associati che avranno assunto impegni o

svolto attività contrarie alle finalità dell’Associazione o

pregiudizievoli del decoro dell’Associazione e della disci-

plina dermatologica in genere;

i) può richiedere agli Associati di esprimere opinioni su

proposte specifiche adottando modalità di voto per via postale

e/o telematica;

l) nella sua prima riunione elegge a maggioranza il Vicepre-

sidente e nomina il Segretario e il Tesoriere;

m) nomina il Segretario Scientifico e il Comitato Scientifico;

n) nomina il Responsabile della Qualità;

o) stabilisce la eventuale partecipazione alle proprie riu-

nioni di Associati o non Associati per il chiarimento, la

definizione o la gestione di particolari problematiche spe-

cifiche;

p) può nominare, anche su suggerimento del Comitato Scienti-

fico, Gruppi di Studio su patologie definite o su singoli

progetti;

q) incarica singoli Associati o nomina Commissioni per lo

studio di particolari problematiche;

r) organizza il Congresso Nazionale dell’Associazione, di

norma con cadenza annuale;

s) organizza o autorizza altri convegni e iniziative cultu-

rali;

t) concede il patrocinio dell’Associazione.

9.2 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni

qual volta ne ravveda l’opportunità, di norma almeno due volte

all’anno, oppure su richiesta di almeno cinque membri del

Consiglio aventi diritto al voto. Il Presidente stabilirà

sede, data e ordine del giorno, che saranno comunicati ai

componenti del Consiglio con i tempi e i modi stabiliti nel

Regolamento attuativo dello Statuto.

9.3 Il Consiglio è legalmente costituito se sono presenti

almeno 5 (cinque) membri aventi diritto al voto. Le delibere

del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza dei presenti;

in caso di parità nelle votazioni palesi prevale il voto del

Presidente.

9.4 Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente e da 8

(otto) membri (Consiglieri), eletti tra gli Associati Ordi-

nari, uno dei quali assumerà l’incarico di Vicepresidente. Gli

8 (otto) membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre

(3) anni e possono essere eletti per non più di due mandati

consecutivi (cioè restare in carica per più di sei (6) anni

consecutivi). Il mandato inizia di norma l'1 gennaio dell'anno

successivo a quello dell'elezione.

9.5 In caso di dimissioni o di recesso a qualsiasi titolo di

uno o più membri del Consiglio, a essi subentreranno in pari



numero i non eletti, in base al numero di preferenze ottenute;

essi resteranno in carica solo fino al completamento del

mandato iniziale. Il Consiglio Direttivo dovrà in ogni caso

contare su almeno 4 (quattro) Consiglieri oltre al Presidente;

in caso contrario si intenderà sciolto. In tale eventualità il

Presidente del Collegio dei Probiviri si farà garante del-

l’ordinaria amministrazione con l’obbligo di bandire una nuova

assemblea elettorale entro 3 (tre) mesi. Il Consigliere che,

senza giustificato motivo, si astenga dal partecipare a due

sedute consecutive viene considerato dimissionario.

9.6 Alle riunioni del Consiglio Direttivo prendono inoltre

parte senza diritto di voto:

Past-President;

Incoming President;

Segretario Scientifico;

Segretario;

Tesoriere;

Responsabile Qualità;

Delegati Regionali (almeno a una riunione l’anno).

9.7 Il Presidente ed il Consiglio Direttivo possono stabilire

che alle riunioni del Consiglio Direttivo stesso siano pre-

senti - anche sistematicamente - i membri del Comitato

Scientifico, nonché Associati o non Associati che possano

contribuire al chiarimento, alla definizione o alla gestione

di particolari problematiche specifiche, con mandato e re-

sponsabilità preliminarmente definiti dal Consiglio Direttivo

stesso; è escluso in ogni caso il diritto al voto.

Articolo 10 - Il Presidente

10.1 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associa-

zione e la firma libera nei confronti dei terzi e in giudizio;

egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea.

In caso di necessità e urgenza, delibera, con i poteri del

Consiglio, su qualsiasi argomento di interesse dell’Associa-

zione; la deliberazione del Presidente deve essere sottoposta

alla ratifica del Consiglio nella prima riunione utile.

10.2 Il mandato del Presidente ha una durata di anni tre (3);

egli può essere eletto per non più di due mandati consecutivi

(cioè, il Presidente non può restare in carica per più di sei

(6) anni consecutivi). Il mandato inizia di norma l'1 gennaio

dell'anno successivo a quello dell'elezione.

10.3 Possono presentare la propria candidatura alla carica di

Presidente tutti gli associati che abbiano ricoperto una ca-

rica istituzionale in seno all'associazione (Presidente, Vi-

cepresidente, Consigliere, Tesoriere, Segretario, Responsabile

Qualità, Segretario Scientifico, Delegato Regionale); aver

ricoperto tale incarico nei Consigli Direttivi immediatamente

precedenti alle elezioni non osta la candidatura e l’elezione

alla Presidenza dell’Associazione. Non è invece elegibile

l’Associato che, alla data dell’assemblea elettorale, ricopra

cariche dirigenziali (Presidente, incoming President) in altre



associazioni dermatologiche italiane.

10.4 Il Presidente è eletto direttamente dall’Assemblea degli

Associati, di norma nell'anno di scadenza del mandato del

Presidente già in carica, cui subentrerà alla scadenza del

mandato. Da incoming President, parteciperà alle riunioni del

Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, fino all’assun-

zione del ruolo di Presidente. Al termine del mandato, il

Presidente assume la carica di Past-President e partecipa alle

riunioni del Consiglio Direttivo per i due anni successivi,

senza diritto al voto.

10.5 In caso di assenza del Presidente, ne fa le veci il Vice

Presidente. In via del tutto straordinaria, in caso di assenza

del Presidente e del Vice Presidente, ne farà le veci il

membro del Consiglio Direttivo con maggiore anzianità asso-

ciativa e, in subordine, maggiore anzianità anagrafica. In

caso di dimissioni o di recessione a qualsiasi titolo del

Presidente, il Vice Presidente lo sostituisce con pieni poteri

fino all’inizio del mandato dell’Incoming President.

Articolo 11 - Il Vice Presidente

11.1 Il Vice Presidente collabora con il Presidente e, in caso

di assenza del Presidente, ne fa le veci. In caso di dimis-

sioni o di recessione a qualsiasi titolo del Presidente, il

Vice Presidente lo sostituisce con pieni poteri fino all’i-

nizio del mandato dell’incoming President. Il Vicepresidente

viene eletto a maggioranza dal Consiglio Direttivo tra gli

otto membri che lo costituiscono. In via del tutto straordi-

naria, in caso di assenza del Presidente e del Vice Presi-

dente, ne farà le veci il membro del Consiglio Direttivo con

maggiore anzianità associativa e, in subordine, maggiore an-

zianità anagrafica.

Articolo 12 - Il Tesoriere

12.1 Il Tesoriere ha il controllo della gestione finanziaria

dell’associazione. Provvede a effettuare i pagamenti secondo

le indicazioni del Consiglio Direttivo e su ordine del Pre-

sidente e predispone i bilanci preventivi e consuntivi.

12.2 Il Tesoriere è nominato, dal Consiglio Direttivo su

proposta del Presidente, fra gli Associati in regola con il

pagamento delle quote associative. Il suo mandato coincide di

norma con quello del Presidente, ma è rinnovabile e/o pro-

lungabile; il Consiglio Direttivo ha peraltro facoltà di re-

voca e di sostituzione in qualsiasi momento.

Articolo 13 - Il Segretario

13.1 Il Segretario opera in diretta collaborazione con il

Presidente, redigendo i verbali delle sedute del Consiglio e

dell’Assemblea, mantenendo il collegamento tra i componenti

del Consiglio Direttivo, procedendo al disbrigo delle pratiche

ordinarie e delle altre attività di normale competenza della

segreteria.

13.2 Il Segretario è nominato, dal Consiglio Direttivo su

proposta del Presidente, fra gli Associati in regola con il



pagamento delle quote associative. Il suo mandato coincide di

norma con quello del Presidente, ma è rinnovabile e/o pro-

lungabile; il Consiglio Direttivo ha peraltro facoltà di re-

voca e di sostituzione in qualsiasi momento.

Articolo 14 - I Delegati Regionali

14.1 La rappresentanza dell’Associazione in ogni singola Re-

gione è affidata a un Delegato Regionale. I Delegati Regionali

vengono eletti, in occasione dell’Assemblea Elettiva, ciascuno

fra e dagli associati aventi diritto della propria Regione di

appartenenza; durano in carica tre (3) anni e, di norma,

possono essere eletti per non più di due mandati consecutivi.

Eccezionalmente, in caso di vacanza, il Delegato Regionale può

essere nominato direttamente dal Consiglio Direttivo e resterà

in carica fino alla successiva assemblea elettorale.

Articolo 15 - Organo di revisione

15.1 Nel rispetto e nei limiti previsti dalla normativa tempo

per tempo vigente in materia, l’Assemblea degli Associati ha

la possibilità di nominare un organo di controllo e, in sede

di conferimento dell’incarico, può nominare alternativamente

un Revisore unico o un Collegio dei Revisori. La nomina del

Revisore unico o del Collegio dei Revisori è comunque obbli-

gatoria verificandosi le condizioni di legge. Quando la nomina

da parte degli Associati è obbligatoria, a essa provvede

l’Assemblea che approva il bilancio dal quale risulta il su-

peramento dei limiti che rendono la nomina obbligatoria. Il

Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri ef-

fettivi e due supplenti nominati dall’Assemblea degli Asso-

ciati fra Associati o terzi che siano in possesso di adeguate

competenze economico-contabili. Il Collegio dei Revisori dei

Conti o il Revisore Unico dura in carica tre (3) anni ed i

suoi componenti possono essere eletti per non più di due

mandati consecutivi.

Il Collegio elegge al proprio interno il Presidente. Nel caso

in cui, per dimissioni o altra causa, uno dei Revisori decada

dall’incarico, subentra il Revisore supplente più anziano di

età che rimane in carica fino allo scadere dell’intero Col-

legio. Il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico

ha il compito di controllare la gestione amministrativo/con-

tabile, di esaminare in via preliminare i bilanci, di redigere

una relazione di accompagnamento agli stessi. I Revisori hanno

facoltà di partecipare, anche singolarmente, alle riunioni del

Consiglio Direttivo senza diritto di voto. L’attività del

Collegio dei Revisori dei Conti o del Revisore Unico deve

risultare da apposito verbale riportato nel libro dei verbali

del Collegio dei Revisori, nel quale devono essere riportate

anche le relazioni ai bilanci.

Articolo 16 - Il Collegio dei Probiviri

16.1 Spetta al Collegio dei Probiviri l'esame, senza formalità

di procedura, di tutte le controversie che possono insorgere

tra gli associati e tra questi e l’Associazione, nonché di



tutte le questioni che, a giudizio del Consiglio Direttivo,

richiedano un'indagine riservata. Il parere dei Probiviri, non

vincolante, è obbligatorio quando si debba deliberare la so-

spensione o l'esclusione di un associato dall’Associazione. In

tal caso il Collegio deve dare il proprio parere scritto entro

trenta giorni dalla ricezione della richiesta. In mancanza si

procede senza parere.

16.2 Inoltre, spetta al Presidente del Collegio dei Probiviri

farsi garante dell’ordinaria amministrazione in caso di

scioglimento del Consiglio Direttivo, con l’obbligo di bandire

una nuova assemblea elettorale entro 3 (tre) mesi.

16.3 Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, e-

letti dall’Assemblea tra gli Associati ordinari o onorari, che

durano in carica tre (3) anni e possono essere eletti per non

più di due mandati consecutivi, e che al proprio interno no-

minano il Presidente del Collegio stesso.

Articolo 17 - Il Comitato Scientifico e il Segretario

Scientifico

17.1 Il Comitato Scientifico è un organo consultivo del Con-

siglio Direttivo; esso viene designato dal Consiglio Direttivo

e ne concorre alla progettualità e alla pianificazione delle

attività scientifiche nonché alla verifica e controllo della

qualità delle attività svolte e della produzione tecnico-

scientifica secondo indici di produttività scientifica e bi-

bliometrici validati dalla comunità scientifica internazio-

nale. L’attività scientifica andrà peraltro integralmente

pubblicata sul sito web dell’Associazione, che sarà oggetto di

costante aggiornamento.

17.2 Il Comitato Scientifico è costituito da un numero va-

riabile di Associati cui vengano riconosciute particolari

competenze in specifici settori scientifici della dermatove-

nereologia ed è coordinato da un componente designato dal

Consiglio Direttivo e denominato Segretario Scientifico. 17.3

Il suo mandato coincide di norma con quello del Presidente, ma

è rinnovabile e/o prolungabile; il Consiglio Direttivo ha,

peraltro, facoltà di revoca e di sostituzione in qualsiasi

momento.

17.4 Del Comitato Scientifico possono far parte, eccezional-

mente, anche componenti del Consiglio Direttivo e degli altri

organismi dell’Associazione, così come personalità scienti-

fiche di indiscusso profilo non associate all’ADOI. La com-

posizione del Comitato Scientifico può essere modificata dal

Consiglio Direttivo in qualsiasi momento.

Articolo 18 - Il Responsabile della Qualità e il Sistema di

Gestione della Qualità

18.1 Il sistema di gestione dell'Associazione deve essere

conforme ai requisiti della norma di sistema di gestione ISO

9001:2008 e successive. Il Consiglio Direttivo potrà decidere

di affidare a una società specializzata la verifica di tali

requisiti, anche al fine di ottenerne la eventuale certifi-



cazione.

18.2 Su proposta del Presidente, il Consiglio Direttivo no-

minerà tra gli Associati un Responsabile della Qualità, con il

compito di monitorare e attuare tutte le attività del Sistema

di Gestione della Qualità, garantendo una comunicazione ef-

ficace all’interno dell’Associazione, e di curare i rapporti

con l’eventuale ente di certificazione. Il suo mandato coin-

cide di norma con quello del Presidente, ma è rinnovabile e/o

prolungabile; il Consiglio Direttivo ha peraltro facoltà di

revoca e di sostituzione in qualsiasi momento.

18.3 Per particolari esigenze normative o di legge, il Con-

siglio Direttivo può attribuire compiti di responsabilità

amministrativa, anche in ambito di supporto di qualità, a non

soci che presentino adeguati profili professionali.

Articolo 19 - Incompatibilità

19.1 Nessuna delle cariche precedentemente elencate può essere

ricoperta da Associati che non siano in piena autonomia ed

indipendenza, in particolare che esercitino o partecipino ad

attività imprenditoriali tali da poter rappresentare motivo di

conflitto di interessi con le attività proprie dell’Associa-

zione. Ogni potenziale causa di conflitto d’interessi va di-

chiarata preventivamente. Inoltre, nessuna delle cariche

precedentemente elencate può essere ricoperta da Associati che

abbiano subito sentenze di condanna passate in giudicato in

relazione all’attività dell’Associazione.

19.2 Ciascun associato non può ricoprire contemporaneamente

più di una carica fra Presidente, Vicepresidente, Consigliere,

Segretario, Tesoriere, Revisore dei Conti, Proboviro, Delegato

Regionale, Segretario Scientifico, Responsabile della Qualità.

Articolo 20 - Rimborsi spesa

20.1 È espressamente esclusa ogni forma di retribuzione per

gli Associati chiamati a ricoprire qualsivoglia carica asso-

ciativa. Il rimborso delle spese sostenute e documentate per

assolvere gli incarichi assegnati andrà determinato secondo

quanto previsto dal Regolamento Amministrativo.

Articolo 21 - Consulenti

20.2 Il Presidente e il Consiglio Direttivo possono avvalersi

di collaborazioni o consulenze professionali esterne (es.:

fiscale, legale, ecc…) a sostegno della propria attività i-

stituzionale. Sul sito istituzionale dell’Ente sono indicati

tutti gli incarichi retribuiti.

Titolo Quarto - Bilancio e Patrimonio

Articolo 22 - Esercizio e Bilancio

22.1 L'esercizio sociale decorre dal 1º gennaio al 31 dicembre

di ogni anno.

22.3 Per ciascun esercizio sociale il Consiglio Direttivo

approva il progetto di bilancio preventivo e di bilancio

consuntivo predisposto dal Tesoriere. Il bilancio preventivo

dell’esercizio in corso e il bilancio consuntivo dell’eser-

cizio precedente devono essere presentati all'Assemblea degli



Associati in occasione del Congresso Nazionale e restano de-

positati in copia nella sede dell'Associazione, unitamente

alla relazione del Collegio dei Revisori, ove esistenti, du-

rante gli otto giorni che precedono l'Assemblea e finché siano

approvati. Gli Associati possono prenderne visione.

22.4 All’Associazione è vietata la distribuzione, anche in

modo indiretto, di utili o avanzi di gestione, comunque de-

nominati, nonché fondi riserve o capitale durante la vita

dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la

distribuzione non siano imposte per legge. L’Associazione ha

l’obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per

la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a

esse direttamente connesse e accessorie. L’eventuale residuo

attivo di gestione sarà devoluto come segue:

- il 10% (minimo) a fondo di riserva ordinaria;

- il rimanente a disposizione per iniziative inerenti l’at-

tività istituzionale.

22.5 I bilanci dell’Associazione sono pubblicati sul sito

ufficiale dell’Associazione, a disposizione di tutti gli As-

sociati.

Articolo 23 - Entrate e Patrimonio

23.1 Le entrate dell’Associazione sono destinate a finanziare

le attività istituzionali e sono costituite:

- dalle quote associative;

- da eventuali contributi, donazioni e lasciti di enti pub-

blici o soggetti privati, purché non si configuri conflitto di

interessi con il S.S.N., anche se forniti attraverso soggetti

collegati;

- dalle rendite del patrimonio indisponibile; infatti, l’As-

sociazione potrà acquistare, prendere in locazione e locare

beni immobili da destinare a sede propria e dei servizi di

interesse comune e dei suoi associati;

- da eventuali avanzi della gestione annuale;

- da altre eventuali entrate derivanti dalle attività inerenti

lo scopo associativo e necessarie al raggiungimento dello

stesso.

23.2 Il finanziamento delle attività ECM avviene attraverso

l’autofinanziamento e i contributi degli associati e/o enti

pubblici e privati, ivi compresi contributi delle industrie

farmaceutiche e di dispositivi medici, nel rispetto dei cri-

teri e dei limiti stabiliti dalla commissione nazionale per la

formazione continua.

23.3 Il patrimonio dell’Associazione comprende tutti i beni

mobili ed eventuali immobili e le disponibilità liquide. Gli

eventuali investimenti del patrimonio dovranno essere effet-

tuati in operazioni non soggette a rischio.

Titolo Quinto - Scioglimento - Liquidazione - Clausole Finali

Articolo 24 - Scioglimento e Liquidazione

24.1 La deliberazione di scioglimento dell’Associazione spetta

all’Assemblea Straordinaria.



24.2 In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque

causa, il patrimonio associativo sarà devoluto dagli asso-

ciati, in quanto tali al momento dello scioglimento, ad altra

associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica u-

tilità salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Le

norme per la liquidazione, la nomina dei liquidatori e i po-

teri dei medesimi saranno deliberati dall’Assemblea Straor-

dinaria.

Articolo 25 - Norme finali e transitorie

25.1 Le norme previste dal presente Statuto hanno efficacia

dall’approvazione in Assemblea dello Statuto stesso.

In fase di prima applicazione del presente Statuto, la sca-

denza del mandato del Presidente in carica viene anticipata al

31 dicembre 2020, con rieleggibilità dello stesso per un ul-

teriore triennio; la scadenza del mandato di tutte le altre

cariche è posticipata al 31 dicembre 2020, con rieleggibilità

per un ulteriore triennio.

25.2 Per tutto quanto non previsto da questo Statuto, si

rinvia alle leggi vigenti in materia ed agli eventuali Rego-

lamenti interni qualora approvati. F.to:

FRANCESCO CUSANO N.Q..

AMBROGIO ROMANO NOTAIO SIGILLO


